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Valori in €_________________________________ Valori in €

al 31.12.13 al 31.12.12

Parziale Totale Parziale Totale

(C) ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

3) Lavori in corso su ordinazione

4) Prodotti finiti e merci

5) Acconti 

Totale rimanenze

II. Crediti

1) Verso clienti:

a) esigibili entro l'esercizio successivo

b) esigibili oltre 1' esercizio successivo

2) Verso imprese controllate

3) Verso imprese collegate

4) Verso controllanti 

4bis Crediti tributari

a) esigibili entro l'esercizio successivo

b) esigibili oltre 1' esercizio successivo 

4-ter imposte anticipate

5)Verso altri:

a) esigibili entro esercizio successivo

b) esigibili oltre esercizio successivo 

Totale crediti

III. Attività finanz.che non costit. Immobil.

Totale attività finanziarie che non costit. Immobili.

IV. Disponibilità Liquide

1) Depositi bancari e postali

2) Assegni

3) Denaro e valori in cassa  

Totale disponibilità liquide

TOTALE C) ATTIVO CIRCOLANTE

D) RATEI E RISCONTI

1) Annuali

2 ) Pluriennali 

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)

253.341.435

21.112.233

33.817.411

5.345.430

49.563.364

69.721.681

7.343.932

45.405

7.389.337

274.453.668

8.318.861

831.474

39.162.841

23.240.055

119.285.045

456.141.609

288.773.023

74.726

288.847.749

752.378.695

9.150.335

1.925.259.729

227.569.556

U.712.842

32.096.492

5.345.429

53.096.328

85.215.388

7.332.659

51.854

7.384.513

i. 142.334 

977.117

37.441.921

16.755.109

138.311.716

431.791.144

105.167.366

56.275

105.223.641

544.399.298

9.119.451

1.635.735.034
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V alo ri in €

al 31.12.13 al 31.12.12

Parziale Totale Parziale Totale

D) DEBITI

I) Obbligazioni

a) esigibili entro Г esercizio successivo

b) esigibili oltre V esercizio successivo

4) Debiti verso banche:

a) esigibili entro V esercizio successivo

b) esigibili oltre Г esercizio successivo

5) Debiti verso altri finanziatori:

a) esigibili entro 1' esercizio successivo

b) esigibili oltre 1' esercizio successivo

6) Acconti

7) Debiti verso fornitori

8) Debiti rappresentati da titoli di credito

9) Debiti verso imprese controllate

10) Debiti verso imprese collegate

I I )  Debiti verso controllanti

12) Debiti tributari

13) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

14) Altri debiti 

TOTALE D) DEBITI

E) RATEI E RISCONTI

1) Annuali

2) Pluriennali

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)

CONTI D’ORDINE

Finanziamenti messi a  disposizione da terzi per realizzazione di 
opere per cui si cura la gestione

Fidejussioni ricevute e/o prestate a  favore di terzi 

Canoni di leasing

Investimenti a  carico AQP come da PdA non recuperabili in 
tariffa

TOTALE CONTI D'ORDINE

Bari, 20 giugno 2014

250.000.000

78.203.096

255.430.511

194.419.688

250.000.000

333.633.607

194.419.688

6.568.761

225.352.168

3.556.586

365.715.872

15.013.281

5.097.337

91.001.732

1.121.086.574

369.272.458

1.925.259.729

2.374.170.816

11.827.830

41.419

19.000.000

2.405.040.065

250.000.000

223.926.160

74.790.484

10.322.529

3.565.363

318.550.193

250.000.000

298.716.644

10.322.529

6.334.352

263.215.957

6.161.563

4.727.441

87.707.876

927.186.362

322.115.556

1.635.735.034

2.310.402.506

12.307.830

149.174

23.700.000

2.346.559.510

L’Amministratore Unico
Nicola Costantino
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CONTO ECONOMICO 2013

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

2)Variazfc>ni rimanenze prodotti in corso, semilavorati, finiti

3)Variazioni dei lavori in corso  su ordinazione

4)Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5)Altri ricavi e proventi

a) Contributi in conto esercizio

b) Altri ricavi e  proventi

TOTALE A) VALORE DELLA PRODUZIONE

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) P e r  materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

7) P e r servizi

8) P e r godimento beni di terzi

9) P e r il personale:

a) salari e stipendi

b) oneri sociali

c) trattam ento di line rapporto

d) trattam ento di quiescenza e simili

e) altri costi

10)Ammortamenti e svalutazioni:

a) ammortam ento immobilizzazioni immateriali

b) ammortamento immobilizzazioni materiali

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d  1) svalutazioni crediti compresi attivo circo! e dispon. 
liquide

d 2) svalutazioni crediti per interessi di mora

11)Variazioni rimanenze m aterie prime, sussid.,consumo e 
merci

12)Accantonamenti per rischi

13)Altri accantonamenti

14)Oneri diversi di gestione

TOTALE B) COSTI DELLA PRODUZIONE

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZ. ( A-B)

Valori in € Valori in €
2.013 2.012

Parziale Totale Parziale Totale

21.464.499

15.617.775

(65.219.135)

(18.631.816)

(4.244.222)

(596.809)

(1.959.163)

(60.485.693)

(19.685.662)

(89.176)

(13.657.884)

(1.880.173)

432.144.114

(5.515)

0
9.779.387

37.082.274

479.000.260

(21.558.531)

(188.321.075)

(6.683.110)

(90.651.145)

(95.798.588)

10.340

(20.971.289)

0
(9.603.915)

(433.577.313)

45.422.947

14.161.478

19.353.018

(65.229.871)

(18.879.090)

(4.584.291)

(639.000)

(1.831.473)

(45.807.803)

(19.899.710)

(97.264)

(10.416.318)

(1.257.974)

411.060.920

(2.159)

0
13.359.474

33.514.496

457.932.731

(23.151.524)

(188.131.213)

(6.357.848)

(91.163.725)

(77.479.069)

(627.521)

(35.827.432)

0
(5.920.469)

(428.658.801)

29.273.930
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Valori in € V alori in €
2.013 2.012

Parziale Totale Parziale Totale
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15)Proventida partecipazioni: 

a) imprese controllate

16)Altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizz. con separata 
indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e  collegate e di 
quelli da controllanti

b) da titoli iscritti in immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

d) proventi diversi dai precedenti con separata 
indicazione di quelli relativi a:

d i)  interessi di mora consumi

d2) verso imprese controllate

d3) altri proventi

17) Interessi ed  altri oneri finanziari:

a) verso banche ed istituti di credito

b) verso imprese controllate

c) verso altri

c 1) interessi di mora 

c2) altri oneri 

17-bis) Utili e perdite su cambi

TOTALE C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
FINANZIARIE

18) Rivalutazioni

19) Svalutazioni

TOTALE D) RETTIF. VALORE DI ATT.FINANZ.
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi:

a) plusvalenze da alienazioni

b) altri proventi

21) Oneri:

a) minusvalenze da alienazioni

b) sopravvenienze passive

TOTALE (E) PROVENTI ED ONERI STRAORD.

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

22) Imposte sul reddito d'esercizio,correnti,differite e 
anticipate

a) Imposte correnti dell'esercizio

b) Imposte Anticipate

c) Imposte Differite

23) UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 
(Utile) di competenza di terzi
UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO

Bari, 20 giugno 2014

15.213.252

0

5.032.445

(20.805.359)

0
0

(863.699)

(124.924)

1.375

31.044.831

(108)

(8.595.286)

(25.836.347)

6.484.947

(10.807.006)

20.245.697

(21.793.982)

(31.596)

(1.579.881)

0
0
0

31.046.206

(8.595.394)

22.450.812

66.293.878

(30.158.406)

36.135.472 
0

36.135.472

5.026.481

0
12.900.814

(17.441.888)

0
0

(1.159.807)

(222.798)

42.589

9.243.438

(63)

(2.611.277)

(28.198.260)

10.226.110

(137.540)

17.927.295

(18.824.493)

(194.019)

(1.091.217)

0
0
0

9.286.027 

(2.611.340)

6.674.687

34.857.400

(18.109.690)

16.747.710 
0

16.747.710

L’Amministratore Unico
Nicola Costantino
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONOLIDATO AL 31DICEMBRE 
2013

I  STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO CONSOLIDATO

Il presente bilancio consolidato, predisposto dall’Amministratore Unico, in osservanza dei 
requisiti richiesti dall’art. 2423 cod. civ., rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria del 
gruppo al 31 dicembre 2013 ed il risultato economico per il periodo dal 1 gennaio al 31 dicembre 
2013.
Il presente bilancio consolidato è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 
nota integrativa ed è integrato, al fine di offrire una migliore informativa, dal prospetto delle 
variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nei conti del patrimonio netto consolidato (allegato 
1), dal rendiconto finanziario (allegato 2) e delle principali informazioni delle società controllate 
(allegato 3).
La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi 
un'integrazione dei dati di bilancio consolidato e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 
c.c. Inoltre, sono fomite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.

Le informa/.ioni a commento delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono 
espresse in migliaia di Euro tenuto conto della loro rilevanza.

II AREA DI CONSOLIDAMENTO

L'area di consolidamento include la Capogruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. e le imprese di 
seguito indicate, nelle quali la stessa detiene direttamente la maggioranza dei diritti di voto 
(importi in migliaia di euro):

I Società Sede Capitale
sociale

% di possesso

Pura Acqua Sx.l Bari 150 100,00%
Pura Depurazione S.r.l. Bari 10 100,00%
Aseco S.p.A. Ginosa (TA) 800 100,00%

Rispetto al 31 dicembre 2012 l’area di consolidamento risulta invariata.

I l i  CRI TERI K PROCEDI RK DI CONSOLIDAMENTO 1
Ai fini del consolidamento, sono stati utilizzati i bilanci al 31 dicembre 2013 delle singole imprese 
consolidate, opportunamente modificati, ove ritenuto necessario, per uniformarli ai criteri di 
valutazione adottati dalla Controllante.

Tutte le imprese incluse nell'area di consolidamento sono consolidate con il metodo 
dell'integrazione globale così sintetizzabile:

• eliminazione del valore di carico delle partecipazioni in imprese incluse nell'area di 
consolidamento a fronte delle corrispondenti quote di patrimonio netto;

• eliminazione dei crediti e dei debiti, nonché dei costi e dei ricavi intercorrenti fra le imprese 
consolidate;
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• eliminazione degli utili e delle perdite, se significativi, derivanti da operazioni tra imprese 
consolidate relative a cessioni di beni che permangono come rimanenze presso l'impresa 
acquirente, nonché eliminazione delle svalutazioni di partecipazioni in imprese consolidate e 
dei dividendi infragruppo. Inoltre sono state eliminate le plusvalenze e le minusvalenze 
derivanti da trasferimenti di immobilizzazioni tra imprese consolidate;

• il periodo amministrativo, per tutte le società del gruppo, ai fini del presente bilancio 
consolidato, coincide con l’anno solare;

• l’effetto fiscale delle rettifiche di consolidamento, se significativo, viene rilevato e riflesso 
nel bilancio consolidato. Nello stato patrimoniale i crediti per imposte anticipate ed i debiti 
per imposte differite sono rilevati separatamente.

Per le partecipazioni in imprese consolidate e per quelle valutate con il metodo del patrimonio 
netto le differenze emergenti tra il costo di acquisto e la corrispondente frazione di patrimonio 
netto alla data di acquisizione, ove esistenti, sono trattate come segue:

• quelle positive, ove non afferibili agli elementi dell'attivo e del passivo delle imprese 
partecipate, sono iscritte nella voce ’’immobilizzazioni immateriali: avviamento/ differenza di 
consolidamento”;

• quelle negative, qualora anch'esse non afferibili ad elementi di bilancio, concorrono a 
formare la riserva da consolidamento.

IV CRITERI DI VALUTAZIONE ED ALTRE INFORMAZIONI

Per la redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2013 sono stati applicati gli stessi principi 
contabili e criteri di valutazione utilizzati per il bilancio consolidato al 31 dicembre 2012 e per il 
bilancio annuale al 31 dicembre 2013 della Capogruppo AQP S.p.A..

I principi contabili e i criteri di valutazione utilizzati sono in linea con quanto previsto dall’art. 
2426 cod. civ. e sono interpretati ed integrati sul piano della tecnica dai principi contabili 
predisposti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come 
modificati dal OIC (Organismo Italiano di Contabilità) in relazione alla modifica del diritto 
societario e dai principi contabili emessi dal OIC.
La valutazione delle voci è stata fatta in conformità ai criteri generali di prudenza e della 
competenza nella prospettiva della continuità aziendale. Si è tenuto conto della funzione 
economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato, intendendo tale espressione come 
prevalenza della sostanza sulla forma, in base all’interpretazione tecnica data dall’Organismo 
Italiano di Contabilità nel documento OIC 1.

L ’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività per evitare compensi tra 
perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In particolare, i più significativi criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio 
intermedio, in osservanza dell'art. 2426 c.c. ed invariati rispetto al precedente esercizio, sono i 
seguenti:
immobilizzazioni immateriali -  Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli 
oneri accessori, ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura.

L ’ammortamento delle immobilizzazioni è effettuato sulla base della stimata vita utile residua in 
relazione ai soli cespiti disponibili e pronti per l ’uso durante l’esercizio ovvero in funzione della 
loro produzione di benefici.
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi
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successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
Le spese di impianto e di ampliamento sono iscritte con il consenso del Collegio Sindacale e sono 
ammortizzate in un arco temporale non superiore a 5 anni.
La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software; l’ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro un periodo 
di tre esercizi.
La voce Altre immobilizzazioni immateriali include principalmente costi pluriennali 
rappresentativi di investimenti e/o altri interventi di manutenzione straordinaria operati dal gestore 
del Servizio Idrico Integrato nell’ambito territoriale di riferimento (ATO Puglia). Tali 
immobilizzazioni sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi sono 
iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d’opera ed utilizzati con 
accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli ammortamenti 
delle immobilizzazioni cui si riferiscono in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 
dicembre 2012 emessa dall’AEEGSI nell’ambito del nuovo sistema di regolamentazione tariffaria 
MTT.
Tali immobilizzazioni, sulla scorta delle previsioni del Piano d’Ambito ATO Puglia a base della 
Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato, vengono ammortizzate, a quote costanti, 
sulla base della vita utile residua dei citati beni utilizzando per il primo anno l ’aliquota ordinaria 
ridotta al 50%. Detto criterio di ammortamento è in linea con la previsione della suddetta 
Convenzione (confermata da successive disposizioni in materia di riforma dei servizi pubblici 
locali) che riconosce al soggetto gestore, al termine della concessione, il diritto ad incassare da 
parte del nuovo soggetto gestore un indennizzo pari al valore netto contabile alla data di subentro 
(cd. terminal value).
Infine, nell’ambito della categoria in commento, rientrano anche i costi per costruzione di 
allacciamenti alla rete idrica e fognaria, in quanto assimilabili a migliorie su beni di terzi, 
anch’essi ammortizzati lungo la durata della loro stimata vita utile.
I corrispettivi corrisposti una tantum fatturati agli utenti per la realizzazione degli allacci che, in 
precedenza erano qualificati come “ricavi” nella loro interezza mentre il costo di realizzazione 
veniva contabilizzato fra le immobilizzazioni e ammortizzato in funzione dell’utilità pluriennale, 
dal 2012, in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa 
dall’AEEGSI nell’ambito del nuovo sistema di regolamentazione tariffaria MTT, vengono 
imputati al conto economico alla voce A5 “Altri ricavi” solo per la quota di competenza 
dell’esercizio ossia proporzionalmente all’ammortamento del costo di allacciamento 
La Società in data 5 marzo 2013 ha presentato un interpello alla Agenzia delle Entrate - Direzione 
Normativa Centrale - esponendo le motivazioni che hanno portato, a Suo avviso, alle modifiche 
contabili dei ricavi per allacciamenti e chiedendo l ’allineamento del trattamento fiscale a quello 
contabile.
In data 3 luglio 2013 l ’Agenzia delle Entrate nella risposta all’interpello presentato, ha 
riconosciuto la portata innovativa del nuovo sistema tariffario e, per effetto di tali innovazioni, ha 
disposto che i corrispettivi per i nuovi allacci devono continuare ad essere tassati tutti nell’anno di 
competenza, mentre i costi di realizzazione degli allacci, indipendentemente dal criterio contabile 
adottato, dovranno essere dedotti nel medesimo esercizio.
Pertanto, la Società in Sede di determinazione delle imposte da versare ha tenuto conto della 
risposta dell’agenzia ed ha apportato le variazioni aumentative e diminutive dell’imponibile in 
ossequio alla nuova impostazione fiscale.

Le immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti accolgono i costi sostenuti per l'acquisizione
o la produzione interna di immobilizzazioni immateriali, principalmente migliorie su beni di terzi 
non entrate in funzionamento. Tale voce include, inoltre, i versamenti a fornitori per anticipi
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riguardanti l'acquisizione di immobilizzazioni immateriali. I valori iscritti in questa voce sono 
esposti al costo storico, e non sono ammortizzati fino a quando non sia stata acquisita la titolarità 
del diritto o non sia stato completata l’opera. In quel momento, tali valori sono riclassificati nelle 
rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali. Tali immobilizzazioni sono 
esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi sono iscritti tra i risconti passivi 
al momento della loro erogazione in corso d’opera; in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR 
del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEGSI.
Nel caso in cui, indipendentemente daU'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.

Immobilizzazioni materiali -  La voce include i beni di proprietà direttamente acquistati con 
fondi della Società, mentre i beni ed opere in uso alla Società ma finanziati interamente da Enti 
terzi ante 2003 (generalmente UE, Stato, Regioni e Comuni) e di proprietà degli stessi sono 
generalmente iscritti tra i conti d’ordine. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di 
acquisto o di produzione, compresi gli oneri accessori e costi diretti e indiretti per la quota 
ragionevolmente ad esse imputabile, ad eccezione degli immobili di proprietà per la maggior parte 
dei quali si è proceduto, in sede di trasformazione da Ente Pubblico in Società di capitali, con 
predisposizione del bilancio straordinario al 31 dicembre 1998 ex artt. 3 e 7 del D. Lgs. n. 141/99, 
alla valutazione corrente degli stessi. Inoltre, limitatamente alla categoria terreni e fabbricati, si è 
provveduto alla rivalutazione ai sensi del D: L. 185/2008.

Le immobilizzazioni materiali sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi 
contributi sono iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d ’opera ed 
utilizzati con accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli 
ammortamenti delle immobilizzazioni cui si riferiscono in coerenza con la delibera n. 
585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEGSI

Le immobilizzazioni sono rettificate dalle corrispondenti quote di ammortamento calcolate a quote 
costanti sulla base di aliquote che tengono conto dell’utilizzo, della destinazione e della durata 
economico-tecnica dei cespiti e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei beni.

L’ammortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e 
pronti per l ’uso durante l ’esercizio utilizzando l’aliquota annua. Le aliquote annue applicate non 
sono variate rispetto ai precedenti esercizi.

Le aliquote ordinarie sono state ridotte alla metà per i cespiti acquistati nel corso dell’esercizio, in 
quanto si ritiene che la quota di ammortamento così ottenuta non si discosti significativamente 
dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l ’uso. Le 
aliquote annue applicate sono le seguenti:
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Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico, 
mentre quelli aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti di proprietà a cui si riferiscono 
ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi sostenuti per 
l’acquisizione di beni aventi comunque una loro autonomia funzionale ed installati su cespiti di 
proprietà di terzi sono ammortizzati utilizzando le aliquote dei cespiti cui si riferiscono.

Immobilizzazioni Finanziarie -  Le partecipazioni sono iscritte al costo eventualmente rettificato 
per perdite durevoli di valore. Il valore viene ripristinato, nei limiti del costo originario, quando 
vengono meno le cause che ne avevano comportato la svalutazione.

Le perdite durevoli di valore sono determinate prevalentemente sulla base della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della partecipata e di ulteriori eventuali elementi a 
conoscenza.
I crediti di natura finanziaria sono iscritti al costo rettificato, ove necessario, delle perdite durevoli 
di valore.

Rimanenze -  Le rimanenze di materie prime e ricambi sono iscritte al minore tra il costo di 
acquisto o di produzione, determinato secondo il metodo LIFO a scatti annuali, ed il valore di 
presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato.

II costo viene determinato secondo la stessa configurazione indicata con riferimento alle 
immobilizzazioni; il valore di presumibile realizzo viene calcolato tenendo conto del valore di 
rimpiazzo. Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fondo svalutazione per i beni 
obsoleti, determinato sulla base di una valutazione tecnica del loro utilizzo.
La voce lavori in corso su ordinazione è stata riclassificata al 31 dicembre 2013 nei crediti diversi 
al fine di fornire una migliore rappresentazione dei crediti. La voce, infatti, rappresenta le somme 
che AQP ha anticipato a fornitori’ per lavori finanziati da rendicontare. ’
A n c h e  g l i  s c h e m i  d i  b i l a n c io  2 0 1 2  s o n o  s ta t i  a d e g u a t i  p e r  t e n e r e  c o n to  d i  t a l e  r i c l a s s i f i c a .

Immobili
Impianti di filtrazione
Impianti di biofiltro
Impianti di sollevamento
Impianti di sollevamento carico/ scarico
Impianti trattamento acque
Impianti di depurazione
Impianti fotovoltaici
Condutture
Opere idrauliche fisse
Postazioni telecontrollo
Centrali idroelettriche
Stazioni di trasformazione elettrica
Attrezzature varie e minute
Attrezzature di laboratorio
Attrezzature ed apparecchi di misura e
controllo
Costruzioni Leggere 
Macchine elettroniche 
M obili e dotazioni di ufficio 
Automezzi ed autovetture 
Telefonia mobile

3,5%-3%
8%
7%

12%
7,50%

15%
15%

9%
5%

2,50%
25%

7%
7%

10%-15%
25%

10%

10%
20%
12%

20-25%
20%
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Crediti -  I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, attraverso l ’iscrizione di 
fondi svalutazione crediti.

Ratei e risconti -  In queste voci sono iscritte le quote di proventi e costi, comuni a due o più 
esercizi, in conformità al principio della competenza temporale. A partire dal 2012 in tale voce 
sono registrate le quote dei contributi in conto capitale non di competenza dell’esercizio come di 
seguito descritto nel paragrafo sui contributi.

Fondi rischi ed oneri -  I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o passività, di 
esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura del periodo non erano determinabili 
l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile 
sulla base degli elementi a disposizione. I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è 
valutata possibile ma non probabile nonché i rischi per i quali la passività non è suscettibile di 
alcuna stima attendibile, sono indicati nella nota di commento agli impegni e rischi non risultanti 
dallo stato patrimoniale, senza procedere ad alcuno stanziamento, in conformità al principio 
contabile OIC 19.

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato -  Il fondo trattamento di fine 
rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in 
conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali. In 
seguito alle modifiche legislative, intervenute a partire dal 2007, la quota di trattamento di fine 
rapporto maturata viene versata al Fondo di Tesoreria gestito dall’Inps o ad altri Fondi di 
previdenza complementare sulla base dell’opzione esercitata dai dipendenti. Tale passività è 
soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.

Debiti - 1 debiti sono iscritti al loro valore nominale.

Obbligazioni -  Il prestito obbligazionario è iscritto al valore nominale a cui è stato sottoscritto. 
L’emissione è avvenuta alla pari, pertanto non è stato rilevato alcun aggio/disaggio di emissione. 
Gli oneri accessori sostenuti per l ’emissione dell’obbligazione, in conformità a quanto previsto dal 
principio contabile OIC 24, sono stati capitalizzati nella voce “Altre immobilizzazioni 
immateriali” ed ammortizzati in base alla durata dell’obbligazione, che verrà rimborsata alla 
scadenza del 29 giugno 2018.

Il valore nominale del prestito obbligazionario è pari a GBP 165.000.000. Tale obbligazione in 
valuta è stata convertita in Euro al cambio fisso GBP/EUR 0,66 invece che al cambio a pronti alla 
data di chiusura dell’esercizio. In ossequio ai principi della chiarezza e della prevalenza della 
sostanza sulla forma, si è ritenuto preferibile applicare il cambio fisso in quanto trattasi del cambio 
stabilito attraverso la componente “Cross currency swap” dello strumento finanziario derivato 
stipulato e correlato al prestito obbligazionario (commentato in seguito), con il quale, tra l’altro, la 
Società si è coperta dal rischio di oscillazione cambi dell’obbligazione dall’emissione fino alla 
scadenza. Per cui, essendo stata neutralizzata ogni oscillazione dei cambi, l’indebitamento è pari 
ad Euro 250.000.000.

Conti d ’ordine -  Il contenuto dei conti d ’ordine ed i loro criteri di valutazione sono conformi al 
principio contabile OIC 22.

In particolare, i rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati 
indicati nei conti d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del 
debito altrui, garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è 
indicato nella presente nota integrativa.

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione.
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La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata al valore desunto dalla 
documentazione esistente.
Come precedentemente indicato i rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile 
sono descritti nelle note esplicative e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. I 
rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 
integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 
riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota.

Riconoscimento dei ricavi e costi -  I ricavi per servizi sono riconosciuti al momento 
dell’effettuazione degli stessi. Si precisa che i ricavi erano stati iscritti nel primo progetto di 
bilancio 2013 approvato dall’Amministratore Unico il 28 maggio 2014, così come avvenuto nel 
bilancio 2012 e tenuto conto anche del parere di un esperto esterno, sulla base dei valori fatturati e 
da fatturare (cosiddetto “bollettato”), determinati secondo i consumi effettivi misurati e stimati, 
valorizzati con la tariffa approvata dall’AEEGSI con delibera n. 519 del 14 novembre 2013.

A seguito del ricevimento della risposta dell’Agenzia delle Entrate in merito all’istanza di 
interpello presentata dalla Società, e di una valutazione effettuata dalla Società dei riflessi 
contabili correlati, i ricavi del servizio idrico integrato sono stati iscritti nel nuovo progetto di 
bilancio in base al VRG, come approvato dall’Ente d’Ambito competente (AIP). La tariffa 
applicata è quella regolamentata ed approvata dall’AEEGSI con delibera n.519 del 14 novembre 
2013.

In base alla migliore stima disponibile, il valore del conguaglio per il differenziale tra il vincolo 
dei ricavi approvato dall’AEEGSI ed il “bollettato” e dei conguagli per costi energetici ed altri 
costi per l’esercizio 2012, risulta pari a circa Euro 22,4 milioni, iscritto nelle sopravvenienze attive 
di natura straordinaria; mentre quello per l’esercizio 2013 risulta pari a circa Euro 12,3 milioni, 
iscritto nei ricavi delle vendite.

Alla luce di quanto sopra illustrato, il nuovo progetto di bilancio, rispetto a quello approvato 
dall’Amministratore Unico in data 28 maggio 2014, presenta pertanto un incremento sull’utile di 
esercizio 2013 e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2013 pari a circa Euro 23,1 milioni.

Per quanto riguarda i conguagli tariffari precedenti all’entrata in vigore del metodo tariffario 
transitorio (a tutto il 2011), la Società non ha proceduto ad alcuna iscrizione nelle more della 
definizione di tali partite pregresse con l’AEP, per le quali si prevede la quantificazione puntuale 
entro il 2014.

Inoltre, secondo quanto stabilito dalla delibera n.585/2012, concorre alla formazione dei ricavi 
anche il cosiddetto Fondo Nuovi Investimenti (FoNI).

Anche per il trattamento contabile del FoNI per le utenze deboli la società ha ottenuto nel 2013 
apposito parere da un esperto contabile che suggerisce come corretta contabilizzazione lo 
stanziamento di apposito fondo rischi.

In data 29 aprile 2013 l’Autorità Idrica Pugliese (AIP), nell’ambito dell’iter di approvazione 
tariffaria per il 2012 ed il 2013, ha riconosciuto, quale componente FNI, l’importo di Euro 13,5 
milioni per il 2012 e per il 2013, destinando tali somme integralmente al finanziamento delle 
agevolazioni tariffarie; mentre gli importi di 15,5 milioni per il 2012 e 28 milioni per il 2013, 
derivanti dagli ammortamenti di immobilizzazioni che hanno beneficiato in passato di contributi a 
fondo perduto (cd. AMMFoni), sono stati destinati al finanziamento degli investimenti.

Con la delibera n. 519 del 14 novembre 2013 l’AEEGSI ha approvato definitivamente le tariffe 
2012 e 2013. A maggio 2013 l’AEEGSI ha fornito alcuni chiarimenti alla società specificando che 
“il vincolo di destinazione dei ricavi corrispondente al FoNI è determinato in funzione della quota
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realmente riscossa”. Pertanto nel bilancio 2013, in relazione al FoNI per le utenze deboli, AQP ha 
accantonato la quota FoNI tenendo conto dei chiarimenti ricevuti da AEEGSI.

Per quanto riguarda il vincolo di destinazione sugli investimenti, pur avendo la società provveduto 
a realizzare investimenti superiori a quanto fissato da AIP , la Società ha ritenuto di adempiere al 
vincolo previsto dal regolatore attraverso apposito vincolo di destinazione di parte della riserva 
straordinaria del patrimonio, determinando l ’ammontare di tale riserva sulla scorta della nota di 
chiarimento ricevuta dall’AEEGSI in maggio 2013 e citata in precedenza. Tale riserva sarà 
svincolata con l’approvazione della tariffa 2014 e 2015.

I costi sono iscritti sulla base del principio di competenza.

Interessi di mora -  Gli interessi di mora, attivi e passivi, sono iscritti prudenzialmente per 
competenza quando ricorrono i presupposti di legge. I crediti per interessi attivi di mora su 
ritardati pagamenti sono iscritti, sulla base delle previsioni della Carta dei Servizi, al valore di 
presumibile realizzo attraverso l’iscrizione di uno specifico fondo svalutazione.

Contributi -  I contributi in conto esercizio sono iscritti nella voce “Altri ricavi” sulla base del 
principio della competenza economica.

La società contabilizza i contributi in conto impianti (a fondo perduto) relativi alle opere finanziate 
da enti finanziatori terzi (Stato, Regioni, Comunità Europea) nel momento in cui sussiste il titolo 
giuridico a percepirli ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile. Tale momento, 
tenuto conto delle incertezze connesse alla definizione finale dell’ammontare del contributo -  per 
effetto delle economie che si possono generare in sede di gara ed affidamento dei lavori -  coincide 
generalmente con la rendicontazione effettuata all’ente finanziatore.

Da un punto di vista contabile la società dal 2012 attua la separazione contabile degli effetti dei 
contributi in conto impianti rispetto al costo delle immobilizzazioni e relativi ammortamenti. 
Conseguentemente, i contributi in conto impianti sono rilevati per competenza ed iscritti fra i 
risconti passivi con accredito al conto economico, nella voce A5 “Altri ricavi”, della quota del 
contributo in proporzione all’ammortamento dei cespiti cui gli stessi si riferiscono, mentre gli 
ammortamenti sono calcolati sul valore dei cespiti al lordo dei contributi.

Imposte sul reddito, correnti e differite -  Le imposte correnti sono iscritte in base alla migliore 
stima del reddito imponibile calcolato in conformità alle disposizioni in vigore, tenuto conto 
dell’adesione all’istituto del consolidato fiscale delle imprese controllate del Gruppo nonché della 
presumibile aliquota fiscale in essere a fine esercizio. Sono state, inoltre, calcolate le imposte 
differite ed anticipate sulla base delle differenze fra i valori attribuiti alle attività e passività 
secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori calcolati secondo la normativa fiscale. 
Conformemente alle disposizioni del Principio contabile OIC 25 sulle imposte, sono stati riflessi 
gli effetti di imposte anticipate, prevalentemente determinate sui fondi tassati, per rischi e 
svalutazione crediti. L’iscrizione di tali attività per imposte anticipate è effettuata su base 
prudenziale tenendo conto della ragionevole certezza del loro realizzo, anche in funzione 
dell’esistenza, negli esercizi futuri in cui si riverseranno di un reddito imponibile non inferiore 
all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. La ragionevole certezza è oggetto di 
prudenziale apprezzamento e valutazione da parte dell’organo amministrativo, tenuto conto anche 
delle incertezze connesse alle recenti variazioni della normativa di settore, tuttora in fase di 
cambiamento e transitorietà.

Leasing - Sulla base della prassi civilistica vigente in Italia, i canoni maturati a fronte di contratti 
di locazione finanziaria in essere sono contabilizzati a conto economico nella voce "costi per 
godimento beni di terzi". In Allegato III sono riportati gli effetti sul risultato d'esercizio e sul 
patrimonio che si avrebbero qualora fosse adottata la metodologia finanziaria prevista dai principi 
contabili intemazionali.
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Operazioni in  valuta -  I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta 
sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è avvenuta.

Le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni e delle obbligazioni, sono 
iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e perdite su 
cambi sono imputati al conto economico. L ’eventuale utile netto è accantonato in apposita riserva 
non distribuibile fino al realizzo.
Le immobilizzazioni in valuta, allorché presenti, vengono iscritte al tasso di cambio al momento 
del loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell’esercizio se la riduzione è giudicata 
durevole.

Attività, ricavi e costi ambientali -  I criteri di iscrizione e la classificazione delle attività, dei 
ricavi e dei costi a rilevanza ambientale sono in linea con la prassi contabile nazionale ed 
intemazionale. In particolare i costi ambientali si riferiscono alla prevenzione, riduzione e 
monitoraggio dell’impatto ambientale nelle attività di depurazione, smaltimento dei fanghi, 
nonché nella tutela delle acque di superficie e delle falde freatiche. I costi ambientali sono inoltre 
relativi alla conservazione o miglioramento della qualità dell’aria, alla rimozione dei materiali 
inquinanti ed in generale a tutti i costi per gestire al meglio la risorsa idrica in tutte le diverse fasi.
I costi sopradetti sono imputati a conto economico nell’esercizio in cui vengono sostenuti se di 
carattere ricorrente mentre sono imputati in aumento delle immobilizzazioni cui si riferiscono se 
ne prolungano la vita utile, la capacità o la sicurezza.
I rischi e gli oneri sono accantonati quando è probabile o certo che la passività sarà sostenuta e 
l ’importo può essere ragionevolmente stimato.

Operazioni su strum enti derivati

Gli strumenti finanziari derivati considerati di copertura sono valutati coerentemente con lo 
strumento coperto.

Le operazioni di copertura sono quelle effettuate con lo scopo di proteggere dal rischio di avverse 
variazioni dei tassi di interesse, dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato il valore di attività o 
passività in bilancio. Le operazioni in derivati si considerano di copertura quando vi sia l’intento 
di porre in essere tale “copertura”, vi sia una elevata correlazione tra le caratteristiche tecnico­
finanziarie (scadenza, tasso di interesse, etc.) delle attività/passività coperte e quelle del contratto 
“di copertura” ed entrambe tali condizioni siano documentate da evidenze inteme della 
Controllante.
La nota integrativa indica gli effetti derivanti dalle valutazioni mark to market di detti strumenti 
finanziari di copertura e connessi al prestito obbligazionario in essere.

ALTRE INFORM AZIONI

Deroghe ai sensi del IV comma art. 2423 - Si precisa, altresì, che non si sono verificati casi 
eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle norme di legge relative al bilancio ai sensi del IV 
comma dell'art. 2423 c.c..

Raccordo tra  utile e patrim onio netto della Capogruppo e corrispondenti valori del gruppo

II prospetto di raccordo tra i valori (utile e patrimonio netto) risultanti dal bilancio della 
Capogruppo al 31 dicembre 2013 ed i corrispondenti valori di bilancio consolidato alla stessa data 
è il seguente (in migliaia di Euro):
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2013
DESCRIZIONE PNI urli i;  ; VAR. pAIR. P.N.F.

I
Come da bilancio della Capogruppo 250.155 35.286 285.441

Effetto consolidamento controllate, al lordo terzi:
Pura Acqua 
Pura Depurazione 
Aseco

2.467
7.171

143

154
714
(19)

- 2.621 
- 7.885 

124
Come da bilancio consolidato di Gruppo 259.936 36.135 - 296.071
Riserve e utili di terzi - - - -
Totale bilancio consolidato 259.936 36.135 - 296.071

Le tabelle e le informazioni di seguito fornite sono espresse in migliaia di Euro. 

IMMOBILIZZAZIONI
Per ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono stati 
preparati appositi prospetti, riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i costi 
storici, i precedenti ammortamenti, le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti 
intercorsi nell’esercizio nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali nel corso del 2013 hanno avuto la seguente movimentazione:
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Descrizione
Costi di impianto 

e ampliamento

Costi di 
rice rca  c 
sviluppo

Concessioni, 
licenze, marchi e 

diritti simili
Avviamento

t ia n o k in  
corso  e 
acconti

A ltre imiitol). 
immateriali Totale

31 dicembre 2012

Costo 513 341 23.764 4.362 126.718 735.927 891.625

Anticipi a fornitori - - - - 1.401 - 1.401

Rivalutazioni/svalutazioni - - - - - -

Svalutazioni - - - - 1.145 (1.434) (289)

Fondo ammortamento (512) (205) (21.758) (1.744) - (145.720) (169.939)

Valore di bilancio 2012 1 136 2.006 2.618 129.264 588.772 722.797

Variazioni 2013

Investimenti - 671 79.106 47.369 127.146

Incrementi anticipi a fornitori - 1.055 1.055

Giroconto immni in corso - 620 (56.566) 57.027 1.081

Rivalutazioni/s valutalo ni - 0 93 (237) (144)

Decrementi per dismissioni immobilizzazioni - 0 (508) 0 (508)

Decrementi anticipi a fornitori - 0 (531) (531)

Decrementi fondi - 0 0 7 . 7

Ammortamenti - (68) (1.656) (437) 0 (58.325) (60.486)

Totale variazioni 0 (68) (365) (437) 22.649 45.841 67.620

31 dicembre 2013

Costo 513 341 25.055 4.362 148.750 840.323 1.019.344

Anticipi a fornitori - - - - 1.925 - 1.925

Rivalutazioni/svalutazioni - - - - - - -

Svalutazioni - - - - 1.238 (1.671) (433)

Fondo ammortamento (512) (273) (23.414) (2.181) - (204.038) (230.418)

Totale immobilizzazioni immateriali 1 68 1.641 2.181 151.913 634.613 790.417

La voce costi di ricerca e sviluppo al 31 dicembre 2013, al netto del fondo di ammortamento 
relativo, ammonta a Euro 68 mila ed è relativa a costi sostenuti dalla controllata ASECO per un 
progetto di ricerca applicata, condotto in collaborazione con l’Università di Perugia, sullo 
“sviluppo di metodologie per la determinazione e l’abbattimento degli odori, il controllo della 
qualità dell’aria e correlazione tra inquinamento olfattivo e salute dei lavoratori”.

La voce concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software acquisite nel 2013 ed in precedenti esercizi essenzialmente dalla 
Controllante. Gli incrementi relativi al 2013, pari a circa Euro 671 mila, si riferiscono 
principalmente a costi sostenuti dalla Capogruppo per la personalizzazione di programmi già in 
dotazione ed a nuove licenze d’uso.

La voce avviamento al 31 dicembre 2013 ammonta a Euro 2.181 mila (Euro 2.618 mila al 31 
dicembre 2012) ed è relativa alla differenza, non allocabile ad altre voci dell’attivo e del passivo, 
tra il maggior costo di acquisizione della partecipazione e la corrispondente frazione di patrimonio 
netto della controllata ASECO S.p.A., acquisita ad inizio 2009.

Tale differenza è ammortizzata in 10 anni tenendo conto dei redditi futuri attesi, dei minori costi e 
di maggiori efficienze di processo che si potranno realizzare all’intemo del gruppo.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti, principalmente relative alla Controllante ed inclusive 
degli anticipi a fornitori, ammontano, al 31 dicembre 2013, a complessivi Euro 151.913 mila, al 
lordo dei contributi in conto capitale riconosciuti e riclassificati nei risconti passivi. Come indicato 
nella sezione dei criteri di valutazione, i contributi concessi dagli Enti Finanziatori per lavori


